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Cc: territorio@regione.lazio.legalmail.it; protocollo@regione.lazio.legalmail.it; mbac-

sg@mailcert.beniculturali.it; gabinetto@beniculturali.it; 
segreteria.ministro@PEC.minambiente.it; Segreteria.Ministro@PEC.minambiente.it; 
protocollo@pec.comune.tuscania.vt.it; 
amministrazione@pec.comune.arlenadicastro.vt.it

Oggetto: Osservazioni per Impianto eolico denominato "Parco eolico Tuscania" - Adrian Moss
Allegati: Allegato 1 - Modulo_osservazioni_Moss-compilato-01082017.pdf; Allegato 2 - carta ID 

Moss (1).jpg; Allegato 3 - mibac.2019.0092054.pdf

Osservazioni: 

 

Al Direttore generale della D.G. per la Crescita sostenibile 

E la Qualità dello sviluppo del Ministero dell’Ambiente, 

della Tutela del Territorio e del Mare, 

cress@pec.minambiente.it, 

 

e p.c. 

 

al Dirigente delle Politiche ambientali e del Ciclo dei rifiuti 

della Regione Lazio, 

val.amb@regione.lazio.legalmail.it, 

 

al Dirigente delle Politiche abitative, e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica della Regione Lazio, 

territorio@regione.lazio.legalmail.it, 

 

al Presidente della Regione Lazio, 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it, 
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al Ministro per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, 

mbac-sg@mailcert.beniculturali.it, gabinetto@beniculturali.it, 

 

al Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, 

segreteria.ministro@PEC.minambiente.it, 

Segreteria.Ministro@PEC.minambiente.it, 

 

al Soprintendente per Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 

l’Area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e  

l’Etruria meridionale, 

mbac-sabap-rm-met@mailcert.beniculturali.it, 

 

al Direttore generale per Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 

mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it, 

 

al Sindaco di Tuscania, 

protocollo@pec.comune.tuscania.vt.it, 

 

al Sindaco di Arlena di Castro, 

amministrazione@pec.comune.arlenadicastro.vt.it, 

 
OGGETTO: atto di intervento con osservazioni nel Procedimento della Valutazione di Impatto 
Ambientale per il progetto di impianto eolico onshore proposto dalla società wpd San Giuliano S.r.l. 

Impianto per la produzione di energia da fonte eolica denominato "Parco eolico Tuscania", sito nel 
Comune di Tuscania (VT) e relative opere di connessione nei Comuni di Tuscania (VT) e Arlena di 
Castro (VT) 
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Il sottoscritto Adrian Moss, residente nel Comune di Tuscania, dopo aver attentamente esaminato lo 
studio di Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto di impianto eolico industriale 
denominato “Parco Eolico Tuscania” e proposto dalla società wpd San Giuliano S.r.l. inoltra le 
seguenti osservazioni per le quali ritiene che il progetto non presenta i requisiti per la sua 
realizzazione. 

 

 

PREMESSA: 

 

L'impianto eolico "Parco Eolico Tuscania" proposto dalla società wpd San Giuliano S.r.l. è ubicato su un territorio di 
grande pregio e di notevole interesse paesaggistico, archeologico e ambientale come recentemente attestato da due 
delibere del Consiglio dei Ministri (Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 51 - 11 Giugno 2020) che accolgono il 
parere (note prot. n. 21319 del 5 novembre 2018 e n. 2465 del 4 febbraio 2019 [Allegato 3 - mibac.2019.0092054] della 
Soprintendenza) e l’opposizione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali avverso il provvedimento della Regione 
Lazio, del 29 marzo 2019, di autorizzazione alla realizzazione di un impianto fotovoltaico in località Pian di Vico, nel 
comune di Tuscania (VT), e del 31 maggio 2019, di autorizzazione alla realizzazione di un impianto fotovoltaico nel 
comune di Montalto di Castro (VT), località Campomorto e Canino. 

 

Con questa delibera il Consiglio dei Ministri conferma che il parere del Ministero per i Beni e la Attività Culturali è 
vincolante e non può essere ignorato nel caso dell'area interessata dal progetto Parco Eolico Tuscania oggetto di queste 
osservazioni, e conferma che al contrario di quanto stipulato dalla VIA presentata per il progetto, l'area interessata 
dall'impianto è un area di grande valore che non deve essere deturpata per vari motivi. 

Possiamo qualificare di notevole interesse l’area dove sono previsti gli aerogeneratori. Un area che contiene San giuliano 
e Pian di Vico, e che si estende da Tuscania a Canino e per estensione tra Tuscania e il Lago di Bolsena e praticamente 
tutta la Tuscia - in virtù delle proprietà morfologiche del territorio – grande intervisibilità, rilievi smussati. L'intera Provincia 
di Viterbo presenta delle caratteristiche paesaggistiche e morfologiche singolari che la rendono molto vulnerabile alle 
strutture industriali di grandi dimensioni. Non esistono colline e valli per mitigare l'impatto di tali strutture che per essenza, 
risultano deturpanti fino ai confini della Provincia – il che pone un serio problema per la democraticità di strutture 
industriali del genere che alterano il territorio anche per residenti di Comuni distanti. La Provincia di Viterbo ha già 
ampiamente raggiunto la sua quota di produzione di energia da fonti rinnovabili e convenzionali - in particolare quando si 
considera il modesto consumo energetico di questa provincia rurale. 

 

DISCUSSIONE: 

 

Visto l'assenza di definizione da parte della società proponente o degli amministratori territoriali 
(Regione/Comune/Provincia) di una polizza fideiussoria o di un capitale di risarcimento per potenziali danni gravi e 
permanenti all'ambiente, alle attività agricole, alla qualità di vita e alla saluta dei cittadini residenti in provincia, nonché il 
presunto danno erariale che subiranno con svalutazione di immobili e qualità dell'ambiente. Oltre ai danni psicologici 
causati a numerosi cittadini avendo scelto di investire nella qualità di vita rurale eccezionale che offre la Tuscia a questo 
giorno, e che verrà il loro sogno e i loro investimenti partire un fumo, progetti di industrializzazione del territorio della 
dimensione del progetto Eolico Tuscania di cui l'oggetto, con la compromissione di decine di chilometri di territorio, 
potrebbero avere effetti significativi sul clima regionale e locale come lo suggeriscono i studi più recenti sullo sviluppo 
massiccio di sfruttamento eolico da aerogeneratori industriali. Come suggeriscono gli articoli accademici 
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[http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/], un numero significativo di aerogeneratori industriali potrebbero 
causare cambiamenti di temperatura e umidità nonché alterare i schemi di circolazione atmosferica con conseguenze 
sconosciute a questo punto – il vento è una risorsa non rinnovabile se sfruttata in modo massiccio. Il principio di 
precauzione dovrebbe prevalere in questo caso, e prima di stravolgere il paesaggio e l'ambiente (la frammentazione 
dell'habitat e il consumo di suolo sono la maggior causa di perdita di biodiversità) per più generazioni, occorrerebbe che il 
governo fornisca, in accordo con la Convenzione Aahrus, un documento circostanziato indipendente e peer reviewed che 
dimostri la credibilità del suo piano di salvare il pianeta da un proclamato riscaldamento globale, in particolare in assenza 
di misure correlate dalle altre nazioni industrializzate e di altre misure di contenimento delle pratiche dannose per 
l'ambiente – pesticidi uso irresponsabile di biomassa e patrimonio forestale, pesticidi, alterazione di suolo,... D'altronde il 
progressivo abbandono del settore dell'agricoltura a favore del settore della produzione di energia presenta a priori un 
rischio strategico. Si chiede anche se è normale che gran parte dei soldi pubblici stanziati dal PNRR finiranno nelle mani 
di società straniere e non di società e imprese Italiane. 

Visto la Convenzione Aahrus, la cui Finalità è di contribuire a tutelare il diritto di ogni persona, nelle 
generazioni presenti e future, a vivere in un ambiente atto ad assicurare la sua salute e il suo 
benessere, ciascuna Parte garantisce il diritto di accesso alle informazioni, di partecipazione del 
pubblico ai processi decisionali e di accesso alla giustizia in materia ambientale in conformità delle 
disposizioni della presente convenzione.  

 

Visto che la società proponente stipula che (elaborato GE_TSC01_PD_SIA013: STUDIO D'IMPATTO AMBIENTALE - 
QUADRO PROGRAMMATICO - Numero Elaborato: SIA.01): 

In particolare gli aerogeneratori non interessano: 

 i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO;  
 le aree ed i beni di notevole interesse culturale di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 42 del 2004, nonché gli 

immobili e le aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 dello stesso decreto legislativo;  
 le zone all'interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in termini di notorietà 

internazionale di attrattiva turistica; 
 le zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree contermini ad emergenze di particolare interesse 

culturale, storico e/o religioso; 

 

Si nota che al contrario, gli aerogeneratori del progetto “Parco Eolico Tuscania” interessano (saranno visibili): 

1. il sito UNESCO della necropoli Monterozzi. Gli aerogeneratori del Parco Eolico Tuscania, insieme agli 
aerogeneratori industriali del Parco Eolico di Arlena di Castro/Tessennano (9 unità) sarebbero gli unici elementi 
moderni (industriali) a deturpare un panorama di valore storico inestimabile (l'entroterra Etrusco). Creeranno con 
molta probabilità un effetto selva con i due impianti esistenti (per ora relativamente congruenti e distanti tra di 
loro). Vedere [http://www.exploretuscia.com/aerogeneratori-nella-tuscia/] per foto e 
(https://youtu.be/mwrd_HfHNPo) per video dal belvedere della Necropoli verso gli aerogeneratori di 
Arlena/Tessennano e l'entroterra “Etrusco” - il territorio pianeggiante che si trova tra Tuscania e il monte Canino.  

2. i monumenti storici di “notorietà internazionale” della città di Tuscania: le chiese di San Pietro e Santa Maria, e il 
rudere del castello del Rivellino nonché il centro storico di Tuscania con la cinta muraria medievale. Vedere 
allegato [http://www.exploretuscia.com/aerogeneratori-nella-tuscia/] di cui la foto simulazione (prima e dopo) con 
inserimento degli aerogeneratori A07 ad A11 

3. i monumenti storici di “notorietà internazionale” del parco di Vulci [http://www.exploretuscia.com/aerogeneratori-
nella-tuscia/] 

4. Gli aerogeneratori A01 ad A06 si trovano nell'immediata vicinanza di siti archeologici 
5. Aerogeneratori di tali dimensioni in un territorio pianeggiante nella sua parte “centrale” come la Provincia di 

Viterbo saranno per essenza impattanti su tutta una serie di coni visivi che includono elementi architettonici o 
archeologici e paesaggistici di valore. 
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Visto che Il progetto “Parco Eolico Tuscania” sembra in contrasto con le raccomandazioni del nuovo Piano Energetico 
Regionale del Lazio (PER) che non prevede la realizzazione di impianti eolici di grandi dimensioni. 

PER Lazio, Documenti VAS, Rapporto Ambientale, Allegato I, p. 9: Nell’Area Funzionale FER/eo1, si prevede, nel lungo 
termine, di approfondire l'opportunità dell'eolico off-shore. 

PER Lazio, Documenti VAS, Rapporto Ambientale, Allegato I, p. 12: 

Nell’Area Funzionale FER/eo2, il Piano prevede soltanto “l’utilizzo ragionato del Mini Eolico e diffusione del Micro eolico, 
con lo sviluppo di impianti eolici di potenza molto contenuta e ben distante per altezze e dimensioni da quelli industriali, 
con aerogeneratori di massimo 50 kW di potenza con altezze inferiori ai 50 m, e del “micro eolico” per usi domestici 
installabile anche sui tetti delle case o su pali da altezza comunque limitata. 

L’esclusione su terra ferma di aerogeneratori di grandi dimensioni (altezza superiore ai 50 m) è in chiaro contrasto con il 
progetto proposto. 

PER Lazio Parte 3, p. 23 : 

Principali proposte di intervento e raccomandazioni – eolico 

Stante il potenziale eolico regionale limitato per le caratteristiche proprie del territorio laziale ed il regime vincolistico 
derivante dagli impatti indotti, si possono ipotizzare principalmente le seguenti strategie di intervento: 

- possibilità dal 2030 di realizzare parchi eolici off-shore; 

- ricorso a piccole installazioni con impianti mini eolico (< 50 kW), in aree già degradate da attività antropiche e libere da 
vincoli con un’altezza media inferiore ai 50m, a servizio di aree industriali se ovviamente dotate di idonea disponibilità 
della fonte; 

- diffusione del “micro-eolico” (< 1 kW) in conformità alla normativa vigente per la costruzione e esercizio di tali impianti. 

 

-Visto che il PNIEC (Piano Nazionale Integrazione Energia e Clima, Dicembre 2019) dice quanto segue: 

-“Rimane tuttavia importante per il raggiungimento degli obiettivi (energetici da fonti rinnovabili) al 2030 la diffusione 
anche di grandi impianti fotovoltaici a terra, privilegiando però zone improduttive, non destinate ad altri usi, quali le 
superfici non utilizzabili a uso agricolo. In tale prospettiva vanno favorite le realizzazioni in aree già artificiali (con 
riferimento alla classificazione SNPA), siti contaminati, discariche e aree lungo il sistema infrastrutturale.”  

-“si rimarca che le stime di potenza di soli eolico e fotovoltaico necessaria per gli obiettivi rinnovabili 2030 sono dello 
stesso ordine del picco annuo di potenza richiesta sulla rete.” 

-“In particolare, l’opportunità di favorire investimenti di revamping e repowering dell’eolico esistente con macchine più 
evolute ed efficienti, sfruttando la buona ventosità di siti già conosciuti e utilizzati, consentirà anche di limitare 
l'impatto sul consumo del suolo.” 

-”L’entità degli obiettivi sulle rinnovabili, unitamente al fatto che gli incrementi di produzione elettrica siano attesi 
sostanzialmente da eolico e fotovoltaico, comporta l’esigenza di significative superfici da adibire a tali impianti. Da ciò 
consegue l’esigenza di un forte coinvolgimento dei territori, sfruttando, ad esempio, il dibattito pubblico, peraltro 
già introdotto per grandi investimenti, anche energetici.”  

-“la condivisione degli obiettivi nazionali con le Regioni sarà perseguita definendo un quadro regolatorio nazionale che, in 
coerenza con le esigenze di tutela delle aree agricole e forestali, del patrimonio culturale e del paesaggio, della 
qualità dell’aria e dei corpi idrici, stabilisca criteri (condivisi con le Regioni) sulla cui base le Regioni stesse procedano alla 
definizione delle superfici e delle aree idonee e non idonee per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili.”  
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-Visto che secondo L'ALLEGATO 4 della Gazzetta Ufficiale (punti 14.9, 16.3 e 16.5) - IMPIANTI EOLICI: ELEMENTI 
PER IL CORRETTO INSERIMENTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO 
(https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.
codiceRedazionale=10A11230&art.dataPubblicazioneGazzetta=2010-09-
18&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=5):  

"Le analisi debbono non solo definire l'area di visibilità 

dell'impianto, ma anche il modo in cui l'impianto viene percepito all'interno del bacino visivo.  

Le analisi visive debbono inoltre tener in opportuna considerazione 

gli effetti cumulativi derivanti dalla compresenza di piu' impianti. 

Tali effetti possono derivare dalla co-visibilità, dagli effetti 

sequenziali o dalla reiterazione." 

Un altro documento valido per il corretto inserimento di aerogeneratori industriali sul territorio Nazionale ci è dato dalla 
regione Puglia: Eolico impianti di grandi e medie dimensioni - Aree compatibili e 
sensibili.(http://paesaggio.regione.puglia.it/images/stories/MATERIALE_PROPOSTA_ADOZIONE_PP
TR/4_lo_scenario_strategico/4.4_Linee_guida_regionali/4.4.1_linee_guida_progett_localizz_impianti
_en_rinnovabili_parte3.pdf) 

 

Visto che l'Articolo 32 della Costituzione Italiana 

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 

Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i 
limiti imposti dal rispetto della persona umana. 

Considerato la presenza, sui comuni di Tuscania e Canino, di numerose case e strutture accatastate come "abitazioni" 
in un raggio di due chilometri degli aerogeneratori progettati e a volte a meno di 1 chilometro 
(https://www.google.com/maps/d/edit?mid=1Se98B2E0QnFRSHX8Xl9ovZ0BghK61V7d&usp=sharing). Considerato che 
alcuni cittadini nella fascia in oggetto hanno manifestato grande preoccupazione per la propria salute e qualità di vita; e 
per il proprio investimento (immobiliare, affettivo, ecc) nella qualità di vita rurale e culturale che offre tuttora la Tuscia. 
Considerato gli allegati [http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/] che espongono serie criticità e domande 
sull'argomento della salute (psicologica principalmente) e del danno erariale [http://www.exploretuscia.com/landscapes-
and-turbines/]. Considerato che ormai sono accertati i benefici del paesaggio naturale sulla salute psichica 
[http://www.exploretuscia.com/paesaggio-e-salute/] Considerato i numerosi documenti e studi che invitano a considerare 
il consumo di suolo e la frammentazione dell'habitat come un problema prioritario 
[http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/]. Considerato dati statistici relativi alla manutenzione e alla 
sicurezza stessa degli aerogeneratori industriali e l'inadeguatezza del capitale sociale della società proponente come 
visibile sull'Avviso al pubblico (03/08/2020) del progetto (elaborato MATTM/2020/61059) nei confronti di 
potenziali danni causati durante l'uso o in caso di fallimento o mancato ripristino dei terreni alterati da aerogeneratori e 
infrastrutture – il danno ambientale, a cose o persone. 

 

Visto che La Provincia di Viterbo ha ampiamente superato gli obiettivi di produzione di energia da fonti rinnovabili FER 
stabilite dal PNIEC e raggiunto quasi il 100% della produzione da rinnovabili (856.1 GWh/anno da rinnovabili per 
3GWh/anno da fonti tradizionali) [http://www.comunirinnovabili.it/wp-
content/uploads/2019/05/Dossier_qualenergialazio2019prova.pdf] e che le direttive nazionali dicono che il peso della 
transizione energetica deve essere adeguatamente condiviso tra le 107 Province – e non da ca.1000ha passare a più di 
5000ha di fotovoltaico nella sola Tuscia. 



7

 

Visto che la società proponente stipula nella VIA – relazione Anemlogica elaborato GE-TSC01-PD-AN-SIA-01 : Nel 
nostro caso il parco Eolico di Tuscania è stato posizionato in zone ventose. Considerato l'atlantico eolico interattivo 
(http://atlanteeolico.rse-web.it/ e https://globalwindatlas.info/) che mostra che sul territorio interessato dal progetto Parco 
Eolico Tuscia abbiamo una scarsa ventosità con una velocità media di 5m/sec a 100m da terra.  

 

Considerato che, sempre basandosi sull'Atlante eolico interattivo, la maggior parte degli impianti eolici in Italia sono 
localizzati in aree di velocità del vento annui di 7 a 9 m/s a 100m da terra. Considerato che inoltre, gran parte dell'Italia, 
incluso l'area interessata dall'impianto, dimostra valori di ventosità inferiore alla media [http://atlanteeolico.rse-web.it/ e 
https://globalwindatlas.info/] 

 

 

Considerato che diverse fonti stimano che la velocità di 5m/s è una velocità minima sotto la quale l'impianto non è valido 
da un punto di vista commerciale. Una velocità sopra i 6,5m/s annui sono generalmente considerati validi.  

(http://css.umich.edu/factsheets/wind-energy-factsheet)  

 

Considerato che si stima che su 20 anni un parco eolico perde 12% della sua capacità produttiva 
[http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/] 

 

Considerato la conformazione, le caratteristiche e l'ubicazione del progetto Parco Eolico Tuscia si constata una 
situazione aberrante dal punto di vista ambientale e paesaggistico. Piuttosto che di concentrare l'ubicazione delle 
infrastrutture di produzione di energia da fonti rinnovabili si disseminano in aree di pregio  

 

Considerato il seguente documento della Regione Puglia che presenta delle linee guide per una corretta conformazione 
e ubicazione di impianti eolici che rispettino caratteristiche paesistiche e ambientali: 
(http://paesaggio.regione.puglia.it/images/stories/MATERIALE_PROPOSTA_ADOZIONE_PPTR/4_lo_scenario_strategic
o/4.4_Linee_guida_regionali/4.4.1_linee_guida_progett_localizz_impianti_en_rinnovabili_parte3.pdf) 

 

Visto Che gli aerogeneratori non devono alterare paesaggi di valore ed monumenti storici o aree tutelate 

Considerato che come concede la precitata Gazzetta ufficiale sul corretto inserimento dell'eolico 
[http://www.exploretuscia.com/impianti-eolici-elementi-per-il-corretto-inserimento-nel-paesaggio-e-sul-territorio/] Le 
indicazioni sono riferite in particolare ai campi eolici e agli aerogeneratori in quanto costituiscono gli 
elementi di piu' incisiva intrusivita'. 

 

Considerato la premessa e il fatto che la caratteristica più marcante del territorio della Tuscia e del 
paesaggio dell'Etruria Rupestre, è proprio l'intervisibilità che esiste tra i punti del territorio. Da un monte 
all’altro - separati da terreni pianeggianti - e dalla pianura verso i monti e viceversa. Cinque o sei rilievi circondano e 
delimitano l'ampio spazio pianeggiante che si estende dal Monte Canino ai monti Cimini e i monti 
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della Tolfa e dai pendii del lago di Bolsena al mare. Praticamente un’ ampio bacino che si estende dai rilievi 
della Toscana ai Vulcani dell’Alto Lazio: Bolsena, Cimini, Bracciano fino ai monti della Tolfa, e fino al Mar Tirreno. Alcuni 
monti isolati sui confini come il Monte Canino, Montebello, Monte Romano, Monte Panese, Monte Jugo, Montefiascone,... 
offrono punti panoramici di grande suggestività. Un paesaggio rievocativo di grande bellezza con grandi spazi di decine di 
chilometri incontaminati come illustrato su (http://www.exploretuscia.com/il-paesaggio-della-tuscia-patrimonio-etrusco/) 

Al Contrario di quello che si tenta di dimostrare nella VIA (con l'utilizzo di fotografie super grandangolari che fanno 
sebrare minuscoli gli ogetti non in primo piano), Il territorio che sarebbe alterato dagli aerogeneratori se autorizzati è: 

1: di una bellezza straordinaria come ne attestano le foto (http://www.exploretuscia.com/il-paesaggio-della-tuscia-
patrimonio-etrusco/) e noti viaggiatori e intellettuali come Pierpaolo Pasolini, Stendhal, Massimo Pallottina, Peter 
Jackson, John Dennis,... 

2. molto ampio ed esteso praticamente a tutta la Provincia. A tale proposito nelle controdeduzioni, la società si lamenta 
delle foto simulazioni che sono fedeli e presenta fotografie a Grandangolare le cui caratteristiche ottiche appiattano e 
rendono artificialmente insignificanti e piatti gli oggetti in secondo piano 

 

Visto che 6 aerogeneratori (A01 ad A06) si trovano in un area DOP Canino. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

La Provincia di Viterbo è un territorio di grande pregio paesaggistico, storico e naturale. Spesso i 
piani regolatori non hanno creato i necessari vincoli per tutelare un territorio cosi eccezionale - il 
paesaggio Etrusco – e lo hanno lasciato in pasto ai speculatori. Ora, con questa delibera del 
Consiglio dei Ministri (Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 51 - 11 Giugno 2020) oggetto 
della Premessa, abbiamo gli strumenti per difendere il territorio. Una delibera che conferma che la 
zona interessata dal parco eolico ricade per buona parte in aree di pregio paesaggistico, storico e 
rurale, nonché naturale. 

Appare molto chiaro che, in tale contesto naturale e paesaggistico/ambientale (l'area del progetto, 
ma anche dell'intera Tuscia), la creazione di strutture industriali per la produzione di energia 
alternativa è un controsenso. L'energia GREEN distrugge il GREEN, in una zona di scarsa ventosità 
incastrata tra zone umide per la conservazione dell'avifauna. Esistono molto soluzioni per produrre 
energia da fonti alternative e la produzione di energia alternativa non si deve fare al discapito 
dell'ambiente. 

 

Pertanto, 

CHIEDE 

alla S.V., per quanto di competenza, la motivata valutazione di quanto sopra argomentato, ai sensi degli artt. 9 e ss. 
della legge n. 241/1990 e s.m.i. e 24 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., nonché la declaratoria di non 
compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 25 e ss. del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., per i sopra descritti 
motivi. 
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Tanto si porta a conoscenza delle altre Amministrazioni pubbliche in indirizzo a fini di opportuna informazione per le 
rispettive attività istituzionali. 

 

Si ringrazia per l’attenzione prestata, con riserva di ulteriori azioni per la tutela ambientale e per la corretta gestione del 
territorio. 

 
Adrian Moss 
  

 

 

 



Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di:

 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

 Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

 Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

(Barrare la casella di interesse)

Il/La Sottoscritto/a ___Adrian Moss____________________________________________________________
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata)

Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione 

_____________________________________________________________________
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro)

PRESENTA

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al 

 Piano/Programma, sotto indicato

 Progetto, sotto indicato.

(Barrare la casella di interesse)

progetto di impianto eolico onshore proposto dalla società wpd San Giuliano S.r.l. Impianto per la produzione
di energia da fonte eolica denominato "Parco eolico Tuscania", sito nel Comune di Tuscania (VT) e relative
opere  di  connessione  nei  Comuni  di  Tuscania  (VT)  e  Arlena  di  Castro  (VT)
_____________________________________________________________________________________

(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica
di Assoggettabilità a VIA) 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali) 

 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 
territoriale/settoriale)

 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 
ambientali)

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali)

 Altro (specificare) ______________________________________________________________

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):

 Atmosfera

 Ambiente idrico

 Suolo e sottosuolo
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 Rumore, vibrazioni, radiazioni

 Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi)

 Salute pubblica

 Beni culturali e paesaggio

 Monitoraggio ambientale

 Altro (specificare) ______________________________________________________________________

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE Osservazioni:

Al Direttore generale della D.G. per la Crescita sostenibile
E la Qualità dello sviluppo del Ministero dell’Ambiente,
della Tutela del Territorio e del Mare,
cress@pec.minambiente.it,

e p.c.

al Dirigente delle Politiche ambientali e del Ciclo dei rifiuti
della Regione Lazio,
val.amb@regione.lazio.legalmail.it,

al Dirigente delle Politiche abitative, e la Pianificazione
Territoriale, Paesistica e Urbanistica della Regione Lazio,
territorio@regione.lazio.legalmail.it,

al Presidente della Regione Lazio,
protocollo@regione.lazio.legalmail.it,

al Ministro per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo,
mbac-sg@mailcert.beniculturali.it, gabinetto@beniculturali.it,

al Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare,
segreteria.ministro@PEC.minambiente.it,
Segreteria.Ministro@PEC.minambiente.it,

al Soprintendente per Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per
l’Area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e 
l’Etruria meridionale,
mbac-sabap-rm-met@mailcert.beniculturali.it,

al Direttore generale per Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it,

al Sindaco di Tuscania,
protocollo@pec.comune.tuscania.vt.it,
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al Sindaco di Arlena di Castro,
amministrazione@pec.comune.arlenadicastro.vt.it,

OGGETTO: atto di intervento con osservazioni nel Procedimento della Valutazione 
di Impatto Ambientale per il progetto di impianto eolico onshore proposto dalla 
società wpd San Giuliano S.r.l.

Impianto per la produzione di energia da fonte eolica denominato "Parco eolico 
Tuscania", sito nel Comune di Tuscania (VT) e relative opere di connessione nei 
Comuni di Tuscania (VT) e Arlena di Castro (VT)

Il sottoscritto Adrian Moss, residente nel Comune di Tuscania, dopo aver attentamente 
esaminato lo studio di Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto di 
impianto eolico industriale denominato “Parco Eolico Tuscania” e proposto dalla 
società wpd San Giuliano S.r.l. inoltra le seguenti osservazioni per le quali ritiene 
che il progetto non presenta i requisiti per la sua realizzazione.

PREMESSA:

L'impianto eolico "Parco Eolico Tuscania" proposto dalla società wpd San Giuliano S.r.l. è 
ubicato su un territorio di grande pregio e di notevole interesse paesaggistico, archeologico 
e ambientale come recentemente attestato da due delibere del Consiglio dei Ministri 
(Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 51 - 11 Giugno 2020) che accolgono il 
parere (note prot. n. 21319 del 5 novembre 2018 e n. 2465 del 4 febbraio 2019 [Allegato 3 - 
mibac.2019.0092054] della Soprintendenza) e l’opposizione del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali avverso il provvedimento della Regione Lazio, del 29 marzo 2019, di autorizzazione
alla realizzazione di un impianto fotovoltaico in località Pian di Vico, nel comune di Tuscania 
(VT), e del 31 maggio 2019, di autorizzazione alla realizzazione di un impianto fotovoltaico 
nel comune di Montalto di Castro (VT), località Campomorto e Canino.

Con questa delibera il Consiglio dei Ministri conferma che il parere del Ministero per i Beni e la 
Attività Culturali è vincolante e non può essere ignorato nel caso dell'area interessata dal 
progetto Parco Eolico Tuscania oggetto di queste osservazioni, e conferma che al contrario 
di quanto stipulato dalla VIA presentata per il progetto, l'area interessata dall'impianto è un 
area di grande valore che non deve essere deturpata per vari motivi.

Possiamo qualificare di notevole interesse l’area dove sono previsti gli aerogeneratori. Un area 
che contiene San giuliano e Pian di Vico, e che si estende da Tuscania a Canino e per 
estensione tra Tuscania e il Lago di Bolsena e praticamente tutta la Tuscia - in virtù delle 
proprietà morfologiche del territorio – grande intervisibilità, rilievi smussati. L'intera Provincia
di Viterbo presenta delle caratteristiche paesaggistiche e morfologiche singolari che la 
rendono molto vulnerabile alle strutture industriali di grandi dimensioni. Non esistono colline 
e valli per mitigare l'impatto di tali strutture che per essenza, risultano deturpanti fino ai 
confini della Provincia – il che pone un serio problema per la democraticità di strutture 
industriali del genere che alterano il territorio anche per residenti di Comuni distanti. La 
Provincia di Viterbo ha già ampiamente raggiunto la sua quota di produzione di energia da 
fonti rinnovabili e convenzionali - in particolare quando si considera il modesto consumo 
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energetico di questa provincia rurale.

DISCUSSIONE:

Visto l'assenza di definizione da parte della società proponente o degli amministratori 
territoriali (Regione/Comune/Provincia) di una polizza fideiussoria o di un capitale di 
risarcimento per potenziali danni gravi e permanenti all'ambiente, alle attività agricole, alla 
qualità di vita e alla saluta dei cittadini residenti in provincia, nonché il presunto danno 
erariale che subiranno con svalutazione di immobili e qualità dell'ambiente. Oltre ai danni 
psicologici causati a numerosi cittadini avendo scelto di investire nella qualità di vita rurale 
eccezionale che offre la Tuscia a questo giorno, e che verrà il loro sogno e i loro investimenti
partire un fumo, progetti di industrializzazione del territorio della dimensione del progetto 
Eolico Tuscania di cui l'oggetto, con la compromissione di decine di chilometri di territorio, 
potrebbero avere effetti significativi sul clima regionale e locale come lo suggeriscono i studi 
più recenti sullo sviluppo massiccio di sfruttamento eolico da aerogeneratori industriali. 
Come suggeriscono gli articoli accademici [http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-
turbines/], un numero significativo di aerogeneratori industriali potrebbero causare 
cambiamenti di temperatura e umidità nonché alterare i schemi di circolazione atmosferica 
con conseguenze sconosciute a questo punto – il vento è una risorsa non rinnovabile se 
sfruttata in modo massiccio. Il principio di precauzione dovrebbe prevalere in questo caso, e 
prima di stravolgere il paesaggio e l'ambiente (la frammentazione dell'habitat e il consumo di
suolo sono la maggior causa di perdita di biodiversità) per più generazioni, occorrerebbe che
il governo fornisca, in accordo con la Convenzione Aahrus, un documento circostanziato 
indipendente e peer reviewed che dimostri la credibilità del suo piano di salvare il pianeta da
un proclamato riscaldamento globale, in particolare in assenza di misure correlate dalle altre
nazioni industrializzate e di altre misure di contenimento delle pratiche dannose per 
l'ambiente – pesticidi uso irresponsabile di biomassa e patrimonio forestale, pesticidi, 
alterazione di suolo,... D'altronde il progressivo abbandono del settore dell'agricoltura a 
favore del settore della produzione di energia presenta a priori un rischio strategico. Si 
chiede anche se è normale che gran parte dei soldi pubblici stanziati dal PNRR finiranno 
nelle mani di società straniere e non di società e imprese Italiane.

 

Visto la Convenzione Aahrus, la cui Finalità è di contribuire a tutelare il diritto di ogni 
persona, nelle generazioni presenti e future, a vivere in un ambiente atto ad 
assicurare la sua salute e il suo benessere, ciascuna Parte garantisce il diritto di 
accesso alle informazioni, di partecipazione del pubblico ai processi decisionali e di 
accesso alla giustizia in materia ambientale in conformità delle disposizioni della 
presente convenzione. 

Visto che la società proponente stipula che (elaborato GE_TSC01_PD_SIA013: STUDIO 
D'IMPATTO AMBIENTALE - QUADRO PROGRAMMATICO - Numero Elaborato: SIA.01):

In particolare gli aerogeneratori non interessano:

• i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO; 

• le aree ed i beni di notevole interesse culturale di cui alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 42 
del 2004, nonché gli immobili e le aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell'art. 136 dello stesso decreto legislativo; 

• le zone all'interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in 
termini di notorietà internazionale di attrattiva turistica;
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• le zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree contermini ad emergenze di 
particolare interesse culturale, storico e/o religioso;

Si nota che al contrario, gli aerogeneratori del progetto “Parco Eolico Tuscania” interessano 
(saranno visibili):

1. il sito UNESCO della necropoli Monterozzi. Gli aerogeneratori del Parco Eolico Tuscania, 
insieme agli aerogeneratori industriali del Parco Eolico di Arlena di Castro/Tessennano (9 
unità) sarebbero gli unici elementi moderni (industriali) a deturpare un panorama di valore 
storico inestimabile (l'entroterra Etrusco). Creeranno con molta probabilità un effetto selva 
con i due impianti esistenti (per ora relativamente congruenti e distanti tra di loro). Vedere 
[http://www.exploretuscia.com/aerogeneratori-nella-tuscia/] per foto e 
(https://youtu.be/mwrd_HfHNPo) per video dal belvedere della Necropoli verso gli 
aerogeneratori di Arlena/Tessennano e l'entroterra “Etrusco” - il territorio pianeggiante che 
si trova tra Tuscania e il monte Canino. 

2. i monumenti storici di “notorietà internazionale” della città di Tuscania: le chiese di San 
Pietro e Santa Maria, e il rudere del castello del Rivellino nonché il centro storico di 
Tuscania con la cinta muraria medievale. Vedere allegato 
[http://www.exploretuscia.com/aerogeneratori-nella-tuscia/] di cui la foto simulazione (prima
e dopo) con inserimento degli aerogeneratori A07 ad A11

3. i monumenti storici di “notorietà internazionale” del parco di Vulci 
[http://www.exploretuscia.com/aerogeneratori-nella-tuscia/]

4. Gli aerogeneratori A01 ad A06 si trovano nell'immediata vicinanza di siti archeologici

5. Aerogeneratori di tali dimensioni in un territorio pianeggiante nella sua parte “centrale” 
come la Provincia di Viterbo saranno per essenza impattanti su tutta una serie di coni visivi 
che includono elementi architettonici o archeologici e paesaggistici di valore.

Visto che Il progetto “Parco Eolico Tuscania” sembra in contrasto con le raccomandazioni del 
nuovo Piano Energetico Regionale del Lazio (PER) che non prevede la realizzazione di 
impianti eolici di grandi dimensioni.

PER Lazio, Documenti VAS, Rapporto Ambientale, Allegato I, p. 9: Nell’Area Funzionale 
FER/eo1, si prevede, nel lungo termine, di approfondire l'opportunità dell'eolico off-shore.

PER Lazio, Documenti VAS, Rapporto Ambientale, Allegato I, p. 12:

Nell’Area Funzionale FER/eo2, il Piano prevede soltanto “l’utilizzo ragionato del Mini Eolico e 
diffusione del Micro eolico, con lo sviluppo di impianti eolici di potenza molto contenuta e 
ben distante per altezze e dimensioni da quelli industriali, con aerogeneratori di massimo 50 
kW di potenza con altezze inferiori ai 50 m, e del “micro eolico” per usi domestici installabile 
anche sui tetti delle case o su pali da altezza comunque limitata.

L’esclusione su terra ferma di aerogeneratori di grandi dimensioni (altezza superiore ai 50 m) è 
in chiaro contrasto con il progetto proposto.

PER Lazio Parte 3, p. 23 :

Principali proposte di intervento e raccomandazioni – eolico

Stante il potenziale eolico regionale limitato per le caratteristiche proprie del territorio laziale ed 
il regime vincolistico derivante dagli impatti indotti, si possono ipotizzare principalmente le 
seguenti strategie di intervento:

- possibilità dal 2030 di realizzare parchi eolici off-shore;

- ricorso a piccole installazioni con impianti mini eolico (< 50 kW), in aree già degradate da 
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attività antropiche e libere da vincoli con un’altezza media inferiore ai 50m, a servizio di aree
industriali se ovviamente dotate di idonea disponibilità della fonte;

- diffusione del “micro-eolico” (< 1 kW) in conformità alla normativa vigente per la costruzione e 
esercizio di tali impianti.

-Visto che il PNIEC (Piano Nazionale Integrazione Energia e Clima, Dicembre 2019) dice 
quanto segue:

-“Rimane tuttavia importante per il raggiungimento degli obiettivi (energetici da fonti rinnovabili)
al 2030 la diffusione anche di grandi impianti fotovoltaici a terra, privilegiando però zone 
improduttive, non destinate ad altri usi, quali le superfici non utilizzabili a uso 
agricolo. In tale prospettiva vanno favorite le realizzazioni in aree già artificiali (con 
riferimento alla classificazione SNPA), siti contaminati, discariche e aree lungo il 
sistema infrastrutturale.” 

-“si rimarca che le stime di potenza di soli eolico e fotovoltaico necessaria per gli obiettivi 
rinnovabili 2030 sono dello stesso ordine del picco annuo di potenza richiesta sulla rete.”

-“In particolare, l’opportunità di favorire investimenti di revamping e repowering dell’eolico 
esistente con macchine più evolute ed efficienti, sfruttando la buona ventosità di siti già 
conosciuti e utilizzati, consentirà anche di limitare l'impatto sul consumo del suolo.”

-”L’entità degli obiettivi sulle rinnovabili, unitamente al fatto che gli incrementi di produzione 
elettrica siano attesi sostanzialmente da eolico e fotovoltaico, comporta l’esigenza di 
significative superfici da adibire a tali impianti. Da ciò consegue l’esigenza di un forte 
coinvolgimento dei territori, sfruttando, ad esempio, il dibattito pubblico, peraltro già 
introdotto per grandi investimenti, anche energetici.”  

-“la condivisione degli obiettivi nazionali con le Regioni sarà perseguita definendo un quadro 
regolatorio nazionale che, in coerenza con le esigenze di tutela delle aree agricole e 
forestali, del patrimonio culturale e del paesaggio, della qualità dell’aria e dei corpi idrici,
stabilisca criteri (condivisi con le Regioni) sulla cui base le Regioni stesse procedano alla 
definizione delle superfici e delle aree idonee e non idonee per l’installazione di impianti a 
fonti rinnovabili.” 

-Visto che secondo L'ALLEGATO 4 della Gazzetta Ufficiale (punti 14.9, 16.3 e 16.5) - 
IMPIANTI EOLICI: ELEMENTI PER IL CORRETTO INSERIMENTO NEL PAESAGGIO E 
SUL TERRITORIO (https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?
art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=10A11230&art.dataPub
blicazioneGazzetta=2010-09-
18&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=5): 

"Le analisi debbono non solo definire l'area di visibilità

dell'impianto, ma anche il modo in cui l'impianto viene percepito all'interno del bacino visivo. 

Le analisi visive debbono inoltre tener in opportuna considerazione

gli effetti cumulativi derivanti dalla compresenza di piu' impianti.

Tali effetti possono derivare dalla co-visibilità, dagli effetti

sequenziali o dalla reiterazione."

Un altro documento valido per il corretto inserimento di aerogeneratori industriali sul territorio 
Nazionale ci è dato dalla regione Puglia: Eolico impianti di grandi e medie dimensioni - Aree 
compatibili e sensibili.
(http://paesaggio.regione.puglia.it/images/stories/MATERIALE_PROPOSTA_ADOZI
ONE_PPTR/4_lo_scenario_strategico/4.4_Linee_guida_regionali/4.4.1_linee_guida_
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progett_localizz_impianti_en_rinnovabili_parte3.pdf  )

Visto che l'Articolo 32 della Costituzione Italiana

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti.

Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non 
può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.

Considerato la presenza, sui comuni di Tuscania e Canino, di numerose case e strutture 
accatastate come "abitazioni" in un raggio di due chilometri degli aerogeneratori progettati e 
a volte a meno di 1 chilometro (https://www.google.com/maps/d/edit?
mid=1Se98B2E0QnFRSHX8Xl9ovZ0BghK61V7d&usp=sharing). Considerato che alcuni 
cittadini nella fascia in oggetto hanno manifestato grande preoccupazione per la propria 
salute e qualità di vita; e per il proprio investimento (immobiliare, affettivo, ecc) nella qualità 
di vita rurale e culturale che offre tuttora la Tuscia. Considerato gli allegati 
[http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/] che espongono serie criticità e 
domande sull'argomento della salute (psicologica principalmente) e del danno erariale 
[http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/]. Considerato che ormai sono 
accertati i benefici del paesaggio naturale sulla salute psichica 
[http://www.exploretuscia.com/paesaggio-e-salute/] Considerato i numerosi documenti e 
studi che invitano a considerare il consumo di suolo e la frammentazione dell'habitat come 
un problema prioritario [http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/]. 
Considerato dati statistici relativi alla manutenzione e alla sicurezza stessa degli 
aerogeneratori industriali e l'inadeguatezza del capitale sociale della società proponente 
come visibile sull'Avviso al pubblico (03/08/2020) del progetto (elaborato 
MATTM/2020/61059) nei confronti di potenziali danni causati durante l'uso o in caso di 
fallimento o mancato ripristino dei terreni alterati da aerogeneratori e infrastrutture – il danno
ambientale, a cose o persone.

Visto che La Provincia di Viterbo ha ampiamente superato gli obiettivi di produzione di energia 
da fonti rinnovabili FER stabilite dal PNIEC e raggiunto quasi il 100% della produzione da 
rinnovabili (856.1 GWh/anno da rinnovabili per 3GWh/anno da fonti tradizionali) 
[http://www.comunirinnovabili.it/wp-
content/uploads/2019/05/Dossier_qualenergialazio2019prova.pdf] e che le direttive nazionali
dicono che il peso della transizione energetica deve essere adeguatamente condiviso tra le 
107 Province – e non da ca.1000ha passare a più di 5000ha di fotovoltaico nella sola 
Tuscia.

Visto che la società proponente stipula nella VIA – relazione Anemlogica elaborato GE-
TSC01-PD-AN-SIA-01 : Nel nostro caso il parco Eolico di Tuscania è stato posizionato in 
zone ventose. Considerato l'atlantico eolico interattivo (http://atlanteeolico.rse-web.it/ e 
https://globalwindatlas.info/) che mostra che sul territorio interessato dal progetto Parco 
Eolico Tuscia abbiamo una scarsa ventosità con una velocità media di 5m/sec a 100m da 
terra. 

Considerato che, sempre basandosi sull'Atlante eolico interattivo, la maggior parte degli 
impianti eolici in Italia sono localizzati in aree di velocità del vento annui di 7 a 9 m/s a 100m 
da terra. Considerato che inoltre, gran parte dell'Italia, incluso l'area interessata 
dall'impianto, dimostra valori di ventosità inferiore alla media [http://atlanteeolico.rse-web.it/ 
e https://globalwindatlas.info/]
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Considerato che diverse fonti stimano che la velocità di 5m/s è una velocità minima sotto la 
quale l'impianto non è valido da un punto di vista commerciale. Una velocità sopra i 6,5m/s 
annui sono generalmente considerati validi. 

(http://css.umich.edu/factsheets/wind-energy-factsheet) 

Considerato che si stima che su 20 anni un parco eolico perde 12% della sua capacità 
produttiva [http://www.exploretuscia.com/landscapes-and-turbines/]

Considerato la conformazione, le caratteristiche e l'ubicazione del progetto Parco Eolico 
Tuscia si constata una situazione aberrante dal punto di vista ambientale e paesaggistico. 
Piuttosto che di concentrare l'ubicazione delle infrastrutture di produzione di energia da fonti 
rinnovabili si disseminano in aree di pregio 

Considerato il seguente documento della Regione Puglia che presenta delle linee guide per 
una corretta conformazione e ubicazione di impianti eolici che rispettino caratteristiche 
paesistiche e ambientali:  
(http://paesaggio.regione.puglia.it/images/stories/MATERIALE_PROPOSTA_ADOZIONE_P
PTR/4_lo_scenario_strategico/4.4_Linee_guida_regionali/4.4.1_linee_guida_progett_localiz
z_impianti_en_rinnovabili_parte3.pdf)

Visto Che gli aerogeneratori non devono alterare paesaggi di valore ed monumenti storici o 
aree tutelate

Considerato che come concede la precitata Gazzetta ufficiale sul corretto inserimento 
dell'eolico [http://www.exploretuscia.com/impianti-eolici-elementi-per-il-corretto-inserimento-
nel-paesaggio-e-sul-territorio/] Le indicazioni sono riferite in particolare ai campi  eolici  
e  agli aerogeneratori in quanto costituiscono gli elementi di piu' incisiva intrusivita'.

Considerato la premessa e il fatto che la caratteristica più marcante del territorio della 
Tuscia e del paesaggio dell'Etruria Rupestre, è proprio l'intervisibilità che esiste tra i 
punti del territorio. Da un monte all’altro - separati da terreni pianeggianti - e dalla pianura 
verso i monti e viceversa. Cinque o sei rilievi circondano e delimitano l'ampio spazio 
pianeggiante che si estende dal Monte Canino ai monti Cimini e i monti della Tolfa e 
dai pendii del lago di Bolsena al mare. Praticamente un’ ampio bacino che si estende 
dai rilievi della Toscana ai Vulcani dell’Alto Lazio: Bolsena, Cimini, Bracciano fino ai monti 
della Tolfa, e fino al Mar Tirreno. Alcuni monti isolati sui confini come il Monte Canino, 
Montebello, Monte Romano, Monte Panese, Monte Jugo, Montefiascone,... offrono punti 
panoramici di grande suggestività. Un paesaggio rievocativo di grande bellezza con grandi 
spazi di decine di chilometri incontaminati come illustrato su 
(http://www.exploretuscia.com/il-paesaggio-della-tuscia-patrimonio-etrusco/)

Al Contrario di quello che si tenta di dimostrare nella VIA (con l'utilizzo di fotografie super 
grandangolari che fanno sebrare minuscoli gli ogetti non in primo piano), Il territorio che 
sarebbe alterato dagli aerogeneratori se autorizzati è:

1: di una bellezza straordinaria come ne attestano le foto (http://www.exploretuscia.com/il-
paesaggio-della-tuscia-patrimonio-etrusco/) e noti viaggiatori e intellettuali come Pierpaolo 
Pasolini, Stendhal, Massimo Pallottina, Peter Jackson, John Dennis,...

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo Pag. 8
Modulistica – 28/02/2020

http://www.exploretuscia.com/il-paesaggio-della-tuscia-patrimonio-etrusco/
http://www.exploretuscia.com/il-paesaggio-della-tuscia-patrimonio-etrusco/
http://www.exploretuscia.com/il-paesaggio-della-tuscia-patrimonio-etrusco/
http://paesaggio.regione.puglia.it/images/stories/MATERIALE_PROPOSTA_ADOZIONE_PPTR/4_lo_scenario_strategico/4.4_Linee_guida_regionali/4.4.1_linee_guida_progett_localizz_impianti_en_rinnovabili_parte3.pdf
http://paesaggio.regione.puglia.it/images/stories/MATERIALE_PROPOSTA_ADOZIONE_PPTR/4_lo_scenario_strategico/4.4_Linee_guida_regionali/4.4.1_linee_guida_progett_localizz_impianti_en_rinnovabili_parte3.pdf
http://paesaggio.regione.puglia.it/images/stories/MATERIALE_PROPOSTA_ADOZIONE_PPTR/4_lo_scenario_strategico/4.4_Linee_guida_regionali/4.4.1_linee_guida_progett_localizz_impianti_en_rinnovabili_parte3.pdf
http://css.umich.edu/factsheets/wind-energy-factsheet


2. molto ampio ed esteso praticamente a tutta la Provincia. A tale proposito nelle 
controdeduzioni, la società si lamenta delle foto simulazioni che sono fedeli e presenta 
fotografie a Grandangolare le cui caratteristiche ottiche appiattano e rendono artificialmente 
insignificanti e piatti gli oggetti in secondo piano

 

Visto che 6 aerogeneratori (A01 ad A06) si trovano in un area DOP Canino.

CONCLUSIONI

Si valuta che la politica di transizione ecologica fondata sull'industrializzazione 
massiccia delle campagne e le politiche attuali di utilizzo delle risorse territoriali 
presentano più costi che benefici sia da un punto di vista ambientale che economico 
e sociale.

La Provincia di Viterbo è un territorio di grande pregio paesaggistico, storico e naturale.
Spesso i piani regolatori non hanno creato i necessari vincoli per tutelare un territorio
cosi eccezionale - il paesaggio Etrusco – e lo hanno lasciato indifeso. Ora, con 
questa delibera del Consiglio dei Ministri (Comunicato stampa del Consiglio dei 
Ministri n. 51 - 11 Giugno 2020) oggetto della Premessa, abbiamo gli strumenti per 
difendere il territorio. Una delibera che conferma che la zona interessata dal parco 
eolico ricade per buona parte in aree di pregio paesaggistico, storico e rurale, 
nonché naturale.

Appare molto chiaro che, in tale contesto naturale e paesaggistico/ambientale (l'area 
del progetto, ma anche dell'intera Tuscia), la creazione di strutture industriali per la 
produzione di energia alternativa è un controsenso. L'energia GREEN distrugge il 
GREEN, in una zona di scarsa ventosità incastrata tra zone umide per la 
conservazione dell'avifauna. Il suolo è una risorsa non rinnovabile e limitata sotto 
stress climatico e va tutelato. Esistono molto soluzioni per produrre energia da fonti 
alternative senza compromettere risorse non rinnovabili e limitate, e la produzione di
energia alternativa non si deve fare al discapito dell'ambiente.

Pertanto,

 CHIEDE

alla S.V., per quanto di competenza, la motivata valutazione di quanto sopra argomentato, ai sensi 
degli artt. 9 e ss. della legge n. 241/1990 e s.m.i. e 24 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., 
nonché la declaratoria di non compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 25 e ss. del decreto 
legislativo n. 152/2006 e s.m.i., per i sopra descritti motivi.

Tanto  si  porta  a  conoscenza  delle  altre  Amministrazioni  pubbliche  in  indirizzo  a  fini  di  opportuna
informazione per le rispettive attività istituzionali.

Si  ringrazia  per l’attenzione prestata,  con riserva di  ulteriori  azioni  per la tutela ambientale e per la
corretta gestione del territorio.
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______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13,
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  le presenti osservazioni e gli  eventuali  allegati tecnici saranno pubblicati  sul
Portale delle valutazioni ambientali  VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (www.va.minambiente.it). 
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare
seguito alle successive azioni di competenza.

ELENCO ALLEGATI 

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso

Allegato 3 -  mibac.2019.0092054 __________________ (inserire numero e titolo dell’allegato tecnico se presente)

Luogo e data _Tuscania il 11/11/2021_____________________

(inserire luogo e data)

Il/La dichiarante      

______________________

(Firma)
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